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Le posizioni di The Donald impongono a tutti di vigilare

R
icordo che, in preparazione
dell’esame di Maturità, ci chiesero
di rispondere alla domanda
formulata dal Manzoni nel Cinque

maggio 1821, dopo la morte di Napoleone:
«Fu vera gloria? Ai posteri l’ardua sentenza».
Molti oggi continuano a riflettere, non sono
in Usa e in Europa, non tanto se è vera gloria
la seconda indiscussa vittoria elettorale di
Donald Trump del 5 novembre 2024, che
l’ha portato pacificamente, con la stretta di
mano dello sconfitto Biden, sull’altare di
Capitol Hill, dopo che il 6 gennaio 2021 i
suoi sostenitori avevano tentato un cruento
colpo di stato, non accettando la sua
sconfitta elettorale. La domanda che molti si
pongono doverosamente è se, quando
sostituirà Biden il prossimo gennaio, Trump
attuerà il programma da lui presentato nella
sua martellante campagna elettorale, che ha
convinto la maggioranza dei votanti
americani. Lo slogan scritto sul berretto
rosso suo e dei suoi entusiasti
sostenitori riprende quello già
adottato nella prima
campagna elettorale: Maga
(Make America Great Again).
Questa grandezza è stata
annunciata, a urne ancora
aperte, come l’inizio di una
nuova età dell’oro, con questi cenni
identificativi: benessere, sicurezza
economica, petrolio, massiccia elevazione
dei dazi, nelle materie d’importazione, dalla
Cina all’Europa, conclusione delle guerre in
corso. Su questi gravi problemi, Trump ha
suscitato speranze e timori, che potrebbero
prevedere l’abbandono dell’Ucraina nelle
mani di Putin e la tacita autorizzazione a
Nethanyahu, perché continui quella che
non solo in sede Onu, è stata considerata
una pulizia etnica dei palestinesi, dato che
la dottrina prevalente in Israele è quella che
non prevede due popoli e due Stati.

Lo slogan più ripetuto «America first»
viene inteso da molti come consegna non
tanto al partito repubblicano, quanto al
partito di Trump, dell’autorizzazione a
sbarazzarsi di tutti gli ostacoli che gli
impediscano di fare la sua volontà,

naturalmente per il bene dell’America, che
s’identifica di fatto con i suoi sostenitori. In
virtù del voto del 5 novembre, egli ha
ottenuto la maggioranza, sia alla Camera sia
al Senato; in sede giudiziaria sono
scomparse le vicende pendenti che lo
riguardano, sicché ora egli ha la fedina
penale pulita. La suprema Corte di giustizia
è con lui, che ha nominato la maggioranza
dei suoi componenti. Sicché la classica
dottrina di Montesquieu, centrata sulla
divisione dei poteri, legislativo, esecutivo e
giudiziario, che è basilare per la democrazia
delle nostre Costituzioni, sembra messa in
discussione non solo negli Usa, ma in tutto
il mondo. Non si torna all’assolutismo del
Re Sole, né al Fascismo, ma questo
sovranismo, che finisce per identificare la
legittima sovranità nazionale con poteri
illimitati al vincitore delle elezioni, in virtù
della sua ricchezza e della sua potenza
comunicativa, utilizzata

spregiudicatamente, talora
senza rispetto per la verità e
per la dignità dei competitori,
ci costringe a vigilare, come ha
fatto il presidente Mattarella
nei riguardi del pur geniale e
potentissimo, sul piano
industriale, mediatico e

finanziario oligarca Elon Musk, adottato
come supervisore tecnico e politico da
Trump, che chiedeva semplicemente
all’Italia di cacciare la magistratura che non
obbedisce all’esecutivo.

Non poca preoccupazione suscita, fra gli
altri, l’impegno ripetuto da Trump in
campagna elettorale: «Nel mio primo giorno
di rientro alla Casa Bianca, fermerò
l’invasione del nostro confine meridionale e
inizierò la più grande operazione di
deportazione nella storia americana». Il
contrario della «mitezza» politica di Bobbio
e della missione ora bistrattata ma non
eliminabile delle Nazioni Unite, degli
organismi e degli accordi previsti dal diritto
internazionale e dalla nostra Costituzione,
che «consente alle limitazioni di sovranità
necessarie ad un ordinamento che assicuri
la pace e la giustizia fra le Nazioni» (art 11).

DEMOCRAZIA E PACE, DIRITTI UMANI
E SICUREZZA NELL’ERA DI TRUMP

L’istituto Beretta
di Gardone Vt sempre
più internazionale

Sportello aperto ogni giovedì.
Se anche voi siete interessati a
svolgere un’esperienza di
volontariato all’estero,
contattate Csv Brescia! È attivo
uno sportello di orientamento
gratuito per il Corpo Europeo di
Solidarietà, sia in presenza, nella
sede di via Salgari 43, in città, che
online. Lo sportello, aperto ogni
giovedì, su prenotazione (ore
9-18) offre supporto nella ricerca
del progetto più adatto a voi.
Per maggiori informazioni, scrivi
a europa.bs@csvlombardia.it.

/ Csv Brescia, grazie alla colla-
borazione con Atelier Europeo,
ha ottenuto a inizio 2024 il Mar-
chio di Qualità per il Corpo Eu-
ropeo di Solidarietà, conferito
dall’Agenzia Italiana per la Gio-
ventù. Si ampliano così le op-
portunità di volontariato per i
giovani, con la possibilità di
esperienze all’estero.

Contro la violenza di genere. In
vista della Giornata internazio-
nale contro la violenza sulle
donne, Csv Brescia e Atelier Eu-
ropeo celebrano il proprio im-

pegnonellapromozionedelvo-
lontariato internazionale, con-
dividendo la testimonianza di
Miriam, una giovane bresciana
partita a ottobre per Varna, in
Bulgaria, per un’esperienza in
uncentroantiviolenzaper don-
ne e minori.

«Finoadorasonostataprinci-
palmentenelcentroper imino-
ri: adesso ci sono solo ragazze
adolescenti.Iononparlobulga-
ro,lostoimparando,mariuscia-
moacomunicare,riescoafarca-
pire che sono lì per ascoltarle e
loro riescono, a tratti, a raccon-
tarmi le loro storie. Non sono
storiefacili, fattedidisordine,in-
sicurezze e, a volte, di violenza.
Passando da un centro all’altro
sto capendo tante cose, sto co-
noscendo ragazzine e donne,
con vite diverse, ma unite dalla
triste conoscenza di ingiustizie

che le hanno colpite da vicino.
Lapartepiùimportantediquel-
lochestofacendoquièforseim-
parare da ogni gesto. Prendersi
cura dell’altro non è un’azione
a senso unico, a volte sono io a
prendermi cura di loro essendo
presente e organizzando varie
attività, a volte sono loro che mi
insegnano il bulgaro e mi fanno
conoscerelelorovite».«Nonsto
realizzandonulladirivoluziona-
rio - prosegue Miriam - ma è di
certoarricchente.Violenzaein-
giustizie si combattono con la
cura,esoprattuttoquandoside-
veancoracrescere,credosiaim-
portante avere qualcuno che si
prenda cura di te, che ti insegni
cheil mondononètuttofattodi
brutteesperienze,echenonde-
veesserlo. Probabilmente, que-
stedonneequesteragazzineso-
no solamente gocce nel mare.
Ma quando le rive sono vicine a
noi, come quelle splendide di
Varna,ègiustoprendersene cu-
ra e preservarle».

Miriamciricordal’importan-
za dei piccoli gesti e che anche
questi possono fare una grande
differenza. Ricordiamo a tutte
levittimediviolenzachenonso-
no sole, e che un nuovo inizio è
sempre possibile. //

Sempre più internazionalità. Alcuni degli studenti del Beretta di Gardone Vt impegnati in uno scambio Erasmus+

/ L’Istitutod’IstruzioneSuperio-
re Carlo Beretta di Gardone Val
Trompia da otto anni partecipa
attivamente al programma Era-
smus offrendo molteplici occa-
sionidi mobilità aglistudentie al
personale scolastico. Il mese di
novembre,inparticolareèinizia-
to all’insegna dell’internaziona-
lizzazione con ben sessanta ra-
gazzi in mobilità Erasmus+ Vet.

Per quanto riguarda il proget-
toannuale«NatiperessereEuro-
pei», in dirittura di arrivo, hanno
aperto le danze 18 studenti delle
classi4ªA,5ªAe4ªBIpsiacheil29
ottobre sono partiti con destina-
zione Siviglia, in Spagna, per tra-
scorrere trenta giorni svolgendo
attività di Pcto in aziende metal-
meccaniche del settore. Oltre al-
la quotidiana giornata lavorati-
va,glistudenti, lasera,stannose-
guendouncorsodispagnolodi2
ore e mezza e il fine settimana si
dedicano alla scoperta della cul-

turaedellebellezze naturaliear-
chitettoniche dell’Andalusia.

Sempre per lo stesso progetto
il giorno 5 novembre, dodici stu-
denti di tutti gli indirizzi dell’Itis,
sono partiti per Cork, in Irlanda,
dove trascorreranno un mese
ospitati in residenze studente-
scheeinfamiglia,svolgendoatti-
vitàdiPctoinaziendeattinential
loro percorso di studi. «Questa
mobilitàblended-spieganoido-
centireferentidelprogetto-èini-
ziataancorain Italia
nel mese di settem-
brecondueincontri
onlineconilreferen-
te dell’agenzia loca-
le di supporto che
haspiegatoairagaz-
zi vita, cultura, eco-
nomia, dress code e
molto altro dell’Ir-
landa. Inoltre, è stato creato un
gruppo whatsapp dove giornal-
menteglistudentiricevevanono-
tizie su vari aspetti dell’Irlanda e
della regione di Cork». Per quan-
toriguardal’AccreditamentoEra-
smusnelsettoreVet,domenica3
novembresonopartitiduegrup-
pi di studenti per la Germania,
tutticon trasportogreen,abasso
impatto ambientale. Quindici
studentidi5ªBe4ªBIpsiasisono
recatiaFuerth,inBaviera,inpull-

man, dove stanno svolgendo
unamobilitàdigruppodi15gior-
ni presso la società tedesca Rws.
Ancheinquestocasoglistudenti
hanno fatto una mobilità blen-
ded,conl’incontrodiesperti for-
matoridellasocietàRws,ospitati
dalla Fabbrica d’Armi Pietro Be-
retta SpA. Sempre il 3 novembre
ungruppodi15studentidell’Itis,
indirizzomeccanicaemeccatro-
nica, sono partiti per Berlino, in
treno,dovesvolgerannounamo-
bilità individuale in aziende del
settore metalmeccanico.

Le mobilità coinvolgeranno
anche il personale scolastico, in-
fatti,nelmesedifebbraio,seido-
centi dell’Ipsia frequenteranno
un corso di team building in
Islanda e due rappresentanti del
personaleAtaetredocentidell’I-
tistrascorrerannounasettimana
a Norimberga per attività di Job

Shadowing presso
scuole professiona-
lizzanti.

Da qualche gior-
no infine si è chiuso
il bando relativo al-
l’accreditamento
Erasmus+del Setto-
reScuolaperquesto
anno scolastico: 18

studentidel liceo, accompagnati
da 2 docenti, si recheranno in
Spagna e Finlandia per una mo-
bilità di breve periodo. Inoltre, 2
docenti del liceo si recheranno
negli stessi Paesi per fare attività
di Job Shadowing. Infine, un do-
cente e due amministrativi an-
drannoinOlandapercorsidipo-
tenziamento di Lingua Inglese e
su metodologie didattiche inno-
vative.Unistitutosemprepiùin-
ternazionale! //
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Quello del tycoon è
un sovranismo che
identifica la sovranità
nazionale coi poteri
illimitati al vincitoreStudenti di Ipsia,

Itis e liceo
si trovano
proprio ora
in Irlanda, Spagna,
e Germania
Presto in Finlandia

PER CHI VUOLE PARTIRE

La storia di Miriam:
«Con il Corpo Europeo
di Solidarietà ascolto
donne e ragazze ferite»

Testimonianza

Anna Tomasoni

La giovane bresciana è ora
in Bulgaria, impegnata grazie
a Csv e Atelier Europeo
in un centro antiviolenza

Occasioni per crescere. Anche nelle competenze: un corso di spagnolo

Erasmus+

Molti i progetti
di scambio in Europa
attivati e in corso
per la scuola trumplina
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